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Città di Trani 
Medaglia d’Argento al MeritoCivile 

 Corpo di Polizia Municipale - Locale 

Segreteria Comando 

 

Avviso di mera indagine di mercato per «affidamento diretto», ai sensi del D.L. 16 luglio 2020, n. 76, 
convertito nella L. 11 settembre 2020, n. 120, art. 1, comma 2, lett. a), così come modificato dal D.L. 
31 maggio 2021, n. 77, art. 51, comma 1, lett. a), n. 2.1, convertito nella L. 29 luglio 2021, n. 108.  
 
1. Questa Amministrazione ha necessità di individuare il miglior rapporto qualità-prezzo, per 

l’acquisizione della seguente fornitura n.° 06 uniformi da motociclista “divisa invernale ed estiva” le 

cui peculiarità sono indicate nel REGOLAMENTO REGIONALE 11 aprile 2017, n. 11 della Regione 

Puglia “Caratteristiche delle uniformi, dei distintivi di grado, dei mezzi e degli strumenti in dotazione 

alla polizia locale” ai sensi dell’articolo 12 della legge regionale n. 37/2011 (codice CPV: 35811200-

4) così come specificato nell’allegato A facente parte integrante del presente avviso. 

2. L’importo stimato del contratto per la fornitura di n.° 05 uniformi estive e invernali da 

motociclista, è di € 1.900,00 escluso IVA. 

3. Quella generata da questo avviso informale è una modalità di scelta del contraente: avviata al 
fine del «rispetto dei principi di cui all’articolo 30 del codice dei contratti pubblici di cui al decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50»; ispirata al principio di massima libertà delle forme, trattandosi 
comunque di «affidamento diretto»; non segnata (cfr. T.A.R. Lazio, Roma, II, 22 settembre 2017, n. 
9879) dall’obbligo di adozione di un formale criterio di aggiudicazione, ma ora in relazione non a 
importo inferiore a EUR 40.000, ma a importo inferiore a EUR 139.000), con quanto ne consegue, 
ivi compresa la non-necessità né di definire veri e propri criteri di valutazione, né di stabilire la 
ponderazione, né di nominare una commissione giudicatrice. Trattandosi di «affidamento diretto», 
«la predeterminazione dei punteggi e dei sub punteggi non costituisce un principio generale 
inderogabile», e inoltre la «ratio di semplificazione chiaramente espressa dal legislatore con 
l’introduzione dell’affidamento diretto sarebbe in radice compromessa qualora si imponesse in ogni 
caso la nomina di una commissione giudicatrice» (T.A.R. Veneto, I, 27 aprile 2021, n. 542). 
Ribadendosi che il presente avviso genera solo un’attività meramente istruttoria del RUP, nessun 
preventivo offerto vincola in alcun modo l’Amministrazione all’affidamento del contratto (per 
questa ragione non viene neanche assunto il CIG in via preventiva).  
«Il sondaggio di mercato avviato manifesta la scelta di procedere ad una consultazione di mercato, 
indirizzata a tutti gli operatori economici, prodromica all’affidamento diretto. La natura del 
sondaggio di mera indagine esplorativa, prodromica all’affidamento diretto, si evince dal contenuto 
dello stesso ed in particolare dalla espressa previsione che l’avviso esplorativo non è in alcun modo 

https://www.giustizia-amministrativa.it/portale/pages/istituzionale/visualizza?nodeRef=&schema=tar_rm&nrg=201704930&nomeFile=201709879_20.html&subDir=Provvedimenti
https://www.giustizia-amministrativa.it/portale/pages/istituzionale/visualizza?nodeRef=&schema=tar_rm&nrg=201704930&nomeFile=201709879_20.html&subDir=Provvedimenti
https://www.giustizia-amministrativa.it/portale/pages/istituzionale/visualizza?nodeRef=&schema=tar_ve&nrg=202000971&nomeFile=202100542_01.html&subDir=Provvedimenti
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vincolante per l’Amministrazione e non può essere interpretato come avviso o bando (T.A.R. 
Lombardia, Milano, I, 27 luglio 2020, n. 1446). 
Trattandosi di una mera indagine di mercato con finalità meramente esplorativa, cioè di un’attività 
semplicemente istruttoria per la quale non scatterebbe neppure l’obbligo di far uso di una 
piattaforma telematica, il RUP valuterà discrezionalmente ma motivatamente – in modo unitario e 
contestuale – il preventivo di spesa basato su un informale rapporto qualità/prezzo offerto 
dall’operatore economico, individuabile dalle condizioni tecnico-qualitative proposte, dal 
curriculum (dal quale dovrà essere desunta l’esperienza che possa avere un’influenza significativa 
sul livello di esecuzione del servizio) e dal prezzo inferiore a € 139.000. Condizioni e prezzo 
preventivati sono ovviamente suscettibili di rinegoziazione. 
4. Gli operatori economici interessati – sia la persona giuridica, sia la persona fisica – sono tenuti ad 
inviare indicativamente entro il 05/05/2022, al seguente indirizzo di pec: 
comandante.polizialocale@cert.comune.trani.bt.it  
a) una generica auto-dichiarazione attestante: 

I) l’insussistenza delle cause di esclusione di cui al D.Lgs. 50/2016, art. 80 e «l’iscrizione al Registro 
della Camera di commercio, industria, agricoltura e artigianato o ad altro Albo, ove previsto, capace 
di attestare lo svolgimento delle attività nello specifico settore oggetto del contratto» (ANAC, linee 
guida n. 4 cit., paragrafo 3.2.1, lett. a)), precisandosi che l’operatore economico che sia persona 
fisica non è ovviamente tenuto ad avere l’iscrizione camerale; 

II) il «possesso di pregresse e documentate esperienze analoghe a quelle oggetto di 
affidamento», consistenti nell’aver eseguito forniture negli ultimi tre anni, con indicazione dei 
rispettivi importi, date e destinatari, pubblici o privati; 
b) condizioni tecnico-qualitative proposte; 
c) curriculum; 
d) prezzo preventivato. 
                      IL RUP  

Carlo Ricci 
 
Trani, lì 21/04/2022  
 

  

https://www.giustizia-amministrativa.it/portale/pages/istituzionale/visualizza?nodeRef=&schema=tar_mi&nrg=202000174&nomeFile=202001446_01.html&subDir=Provvedimenti
https://www.giustizia-amministrativa.it/portale/pages/istituzionale/visualizza?nodeRef=&schema=tar_mi&nrg=202000174&nomeFile=202001446_01.html&subDir=Provvedimenti
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[Motivazione per servizi e forniture del mancato ricorso al MEPA, qualora disponibile: da inserire, 

la parte che segue, nelle premesse della determinazione unica di affidamento di cui al D.Lgs. 

50/2016, art. 32, comma 2, lett. a).]… 

VISTA la previsione di cui alla L. 27 dicembre 2006, n. 296, art. 1, comma 450: le «amministrazioni 

pubbliche (…)  per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a 5.000 euro e inferiore 

alla soglia di rilievo comunitario sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico della pubblica 

amministrazione ovvero ad altri mercati elettronici istituiti (…) ovvero al sistema telematico messo 

a disposizione dalla centrale regionale di riferimento per lo svolgimento delle relative procedure»;  

CONSIDERATO, in sostanza, che non scatta l’obbligo di far ricorso al MEPA se si fa uso del 

«sistema telematico messo a disposizione dalla centrale regionale di riferimento»; 

CONSIDERATO che la ratio dell’ormai datata norma, comunque vigente, è che l’ordinamento esenta 

la p.A. dall’obbligo del ricorso al MEPA se si fa ricorso all’e-procurement;  

CONSIDERATO, in un’interpretazione evolutiva della ratio normativa, che l’utilizzo di una modalità 

in e-procurement quale quella consistente nella pubblicazione di un avviso indicativo sul proprio 

profilo di committente e nell’utilizzo della posta elettronica certificata consenta sempre l’esenzione 

dal ricorso al MEPA, in quanto è come se si trattasse di far uso del «sistema telematico messo a 

disposizione dalla centrale regionale di riferimento»; 

CONSIDERATO che la fascia di «affidamento diretto» è segnata dal principio di massina libertà 

delle forme in relazione alla sola necessità di operare l’istruttoria della miglior convenienza erariale 

desumibile dal mercato; 

[Verificare la spendibilità della clausola: CONSIDERATO comunque che «non è» sempre 

«possibile ricorrere agli strumenti di acquisto messi a disposizione da Consip S.p.A. e dal Mercato 

elettronico della P.A. (M.e.P.A.) poiché (…) tali strumenti presenterebbero “difficoltà nella 

comparazione dei prezzi e nella tipologia di servizi offerti rispetto a quelli necessari”. (…) Si tratta 

di modalità di acquisto idonee per approvvigionamenti di beni e servizi con caratteristiche standard, 

mentre – nella specie – i servizi richiesti sono (…) modellati sulle esigenze particolari» della stazione 

«appaltante» (T.A.R. Molise, I, 14 settembre 2018, n. 533);] 

[Solo per i servizi di natura intellettuale: VISTA, per analogia con i servizi di natura intellettuale 

quali quelli attinenti all’architettura e all’ingegneria, la nota del Centro Studi del Consiglio Nazionale 

Ingegneri (2017, ottobre): «in ogni caso, l'ambito oggettivo di operatività del principio 

dell'obbligatorio ricorso ai mercati elettronici soffre alcune limitazioni collegate alla particolare 

natura dei beni e/o servizi oggetto di affidamento ed i servizi di progettazione (in generale i servizi 

intellettuali), in quanto servizi non standardizzati, ma il cui contenuto è plasmato dall'esigenza di 

risolvere le problematiche legate alle richieste ed esigenze del caso specifico e che, pertanto, non 

possono essere oggetto di strumenti di negoziazione elettronica» quale quelli inerenti al MEPA;]  

http://cni-online.it/Attach/DV12624.pdf
http://cni-online.it/Attach/DV12624.pdf

